
Nel m io partire m i mandò il serenissim o re  di Polonia 
a donare alquanti pezzi d ’ argentò lavorati e d o r a t i , che pe
sano intorno 40 m a rc h i , i quali sono della S. V . , e sono r i 
m asti in mano di quel m ercante a Parig i che riscuote i suoi 
d a n a r i , con ordine di m andarli per condotta in questa città  , 
perchè era impossibile poterli com odam ente po rta r meco ve
nendo per le poste. Q uesti presenti essendo solita la S. V. do 
narli ord inariam ente a tu lli gli am basciatori per segno di sod
disfazione del servizio loro , mi dà 1’ anim o di supplicarla an
cor io siccome facc io , insiem e a tu tte  le SS. YV. E E .,  a vo
lere , non per le fatiche e m eriti m ie i , ma per loro semplice 
benignità e m unificenza, dar ancora a me questo testim onio 
che del servizio mio siano rim aste soddisfatte.
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